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1. PREMESSA 
 
Istanza di Autorizzazione allo Scarico ai sensi della D.G.R. n. 8/2772 
L’istanza di autorizzazione allo scarico è presentata ai sensi della “Direttiva per l’accertamento 
dell’inquinamento delle acque di seconda pioggia in attuazione dell’articolo 14, comma 2 del 
regolamento regionale 24 marzo 2006, n. 4”, in quanto appaiono in essere le medesime condizioni 
previste dalla diretttiva. 
Lo schema di drenaggio prevede infatti l’invio delle acque di prima e seconda pioggia pertinenti 
alla superficie pavimentata in calcestruzzo, su cui vengono posizionati i cassoni dei rifiuti, alla 
fognatura. 
I rifiuti pericolosi sono allocati in contenitori sotto la tettoia, e pertanto non possono determinare 
ruscellamento di liquidi. 
Viceversa i rifiuti non pericolosi vengono collocati a cielo aperto, in cassoni non a tenuta, e risulta 
possibile la contaminazione delle acque di scolo. 
Le portate delle acque di seconda pioggia potrebbero essere volanizzate in apposite vasche, ma le 
condizioni idrogeologiche (falda freatica con soggiacenza minima di 80 cm), le dimensioni delle 
stesse e gli oneri di gestione renderebbero dal punto di vista economico eccessivamente 
impegnativa tale soluzione idraulica. 
 
Punto di recapito delle Acque di Prima e Seconda Pioggia 
Le acque di prima e seconda pioggia percolanti sulla superficie impermeabile in calcestruzzo, su 
cui sono posizionati i cassoni rifiuti, vengono consegnate alla fognatura comunale, in 
corrispondenza di un pozzetto esistente posto presso il depuratore di Ozzero. 
 
Lavaggio delle Superfici 
Diversamente da quanto erroneamente indicato nell’istanza presentata, non sono previste acque 
di lavaggio delle superfici. 
 
Trattamento primario di Disoleazione 
Diversamente da quanto erroneamente indicato nell’istanza presentata, non è previsto il 
trattamento primario di disoleazione. Le acque di prima e seconda pioggia dell’area deposito 
cassoni vengono inviate alla fognatura comunale. Le acque di prima e seconda pioggia della 
tettoia e dell’area a viabilità e parcheggio, vengono inviate a corpo idrico superficiale, come 
avviane attualmente, senza trattamenti primari in quanto normativamente non soggette. 
 
Drenaggio delle acque delle coperture e dei piazzali 
Le acque della copertura vengono convogliate in canale e pluviale e immesse nella rete delle 
acque meteoriche inviate al corpo idrico superficiale. 
Le acque delle differenti aree in calcestruzzo (con possibile contaminazione per la presenza di 
cassoni) e in asfalto (area a viabilità) vengono suddivise con pendenze delle pavimentazioni, ora 
riportate in planimetria. 
 
Acque prelevate dall’acquedotto 
Il lavaggio dei cassoni non è un’attività prevista nel Centro di Raccolta. In pari modo non è previsto 
un servizio igienico. 
Le acque prelevate dall’acquedotto, stimate in 15 mc/anno, saranno utilizzate per lavaggio mani e  
irrigazione. Le quantità verranno parzialmente perse per evapotraspirazione, e parzialmente 
inviate alla fognatura comunale mediante il collettore delle acque reflue. 
Il bilancio idrico è il seguente: 
V prelevato =    15 mc/anno  
V evapotraspirato =   5 mc/anno 
V inviato a fognatura:   10 mc/anno 
 
Entità delle Superfici di interesse 
Le superfici di interesse, riproposte per la comprensione degli allegati, sono le seguenti: 
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Scarico S1 
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Coordinate scarico in fognatura - Scarico S1 
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Materiali 
 
Per le condotte a gravità di drenaggio delle acque meteoriche e reflue si prevede la posa di 
collettori in PVC rigido, secondo la norma UNI-EN 1401 Serie SN8 – SDR 34 con guarnizioni 
elastomeriche. 
Le caratteristiche delle tubazioni sono riportate di seguito: 
 
Fig.: caratteristiche tubazioni in PVC 

 

 
 








